proteggere le porzioni di intonaco conservabili, e
rimuovendo le porzioni compromesse;

Eventuale sostituzione locale di mattoni danneggiati;
Pulitura dalle parti smosse e lavaggio interno, con acqua,
della lesione;

INSERIMENTD A FORZA DI CUNEI IN LATERIZIO O LAPIDEI

IN LATERIZIO O LAPIDEI

4490
" i\

RIPARAZIONE LESIONI SUGLI ELEMENTI VERTICALI:
GRAVI CON SCUCI-CUCI |

Rimozione della parte di muratura localmente lesionata compresa la

INIEZIONE DI MISCELA A BASE CALCE |

IN CORRISPONDENZA DELLA LESIONE

Inserimento di cunei metallici o in laterizio;
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